
LULA CONFERMA le previsioni: è di nuovo presi-

dente del Brasile con oltre il 60% dei voti, staccando

di venti punti l’avversario Geraldo Alckmin, fermo al

40%. Ieri mattina, al momento di votare nel seggio

del suo feudo di São

Bernardo do Campo (nel

sud di San Paolo), Lula

aveva parlato già da pre-

sidente-eletto: Mercosur, ruolo delle im-
prese, lotta alla povertà e alleanze. «È un
giornomagicoper ilBrasile -hadettoLu-
la,cheèstatoportato intrionfo fuoridal-
la scuola dalla gente -. Spesso le imprese
dicono quel che non vogliamo sentire,
ma stavolta le abbiamo ascoltate. Siamo
pronti a costruire un'ampia alleanza per
risolvere il problemi del Paese». La con-
ferma della vittoria al ballottaggio è arri-
vata poco prima della mezzanotte (ora
italiana).Conunavelocitàchehasorpre-
so gli stessi funzionari del Supremo Tri-
bunale Elettorale. Alle 19 locali si sono
chiuseleultimeurnenellostatoamazzo-
nico dell'Acre, e alle 19,01 si conosceva
già quasi l'80 per cento dei voti validi.
Immediati i festeggiamenti: Lula con il
suo staff in un hotel di San Paolo, i suoi
sostenitori con caroselli e clacson per le
strade di San Paolo e di Rio.

Nelle ultime settimane Lula è riuscito a
fare suo un 10% di indecisi che, in parte,
al primo turno avevano voluto «punir-
lo» scegliendo altri candidati di sinistra.
E tuttavia la nuova coalizione, il cui asse
sarà il Pt (il Partito dei Lavoratori), avrà
un compito difficile: trascinare il Brasile
via da quella lenta crescita che lo ha tra-
sformato, nell'ultimo anno, nel fanalino
dicodadelleeconomiadi tutta l'America
Latina.Un problema serio, che avevaali-
mentatolesperanzedel rivale, l'exgover-
natoredi San Paolo, il socialdemocratico
Geraldo Alckmin.
I 126 milioni di elettori (tutti i maggio-
renni sono obbligati a votare) hanno
scelto tra il Brasile dei poveri e delle op-
portunità per l'economia (Lula) e quello
della deregolation pronta a premiare i
migliori (Alckmin). Una semplificazione
che ha messo da parte gli scandali di cor-
ruzione che hanno travolto i vertici del
Pt ma che hanno mostrato tutti i limiti
della proposta politica di Alckmin, delfi-
no dell'ex presidente Cardoso. Un'eredi-
tà che Cardoso non gli ha mai aperta-
mente concesso.
Lula, chehacompiuto61anni il27otto-
bre, resterà in carica fino al 2010 e non

potrà correre per un terzo mandato: per
lui almeno 55 milioni di voti, tre in più
diquelliottenutinel2002.Hafatto ilpie-
no di consensi nelle regioni più a sini-
stra,quelledelnordedelnord-est,neico-
muni più piccoli e poveri e nelle aree di
agricolturafamiliare.Alckmin,untecno-
cratecheavevadallasualaborghesiapro-
duttiva, non è riuscito a sfondare al cen-
tro anche per un'immagine fredda e per-
chèèstatovistocomel'uomodellepriva-
tizzazioni in un Paese in cui questa paro-
la è quasi tabù.
A differenza del primo turno di quattro
settimane fa (quando a Lula andò il
48,1% e ad Alckmin un sorprendente
41,6%), nei giorni scorsi i brasiliani han-
no potuto vedere l'ultimo faccia-a-faccia
televisivo tra i duecandidati. Invista del-
laprimatornata,Lulaavevaevitatodiaf-
frontare i suoi rivali indiretta tveimedia
brasiliani avevano giocato un ruolo rile-
vantenel farsalire lepercentualiperAlck-
min. Venerdì scorso, il presidente brasi-
liano si è presentato all'ultima tribuna
elettorale con spirito aggressivo, quasi a
voler dimenticare quel 60% di consensi
che tutti i sondaggi gli attribuivano.
I temi erano sempre gli stessi: economia,
sicurezza e corruzione. Gli stessi ma con
un'inversione di priorità, visto che per il
primoturnoproprioil temadegliscanda-
li era stato il punto di forza di Alckmin
mentrevenerdìè stata la lentaeconomia
del Brasile a farla da padrona, con Lula
che ha ripetuto i risultati nella lotta alla
povertàealladisoccupazioneeconAlck-
minchegli rinfacciavadiaver trasforma-
to il Paese da locomotiva a semplice car-
rozza del boom economico regionale.

L’AVANA Legge il giornale, muove qualche
passo. L’aria stanca, dimagrito ma meno pro-
vato che nelle immagini diffuse nelle scorse
settimane, ma è sempre lui: Fidel Castro tor-
nato sui suoi piedi, pronto a smentire le voci
chenell’ultimasettimanalodavanopermor-
to.La tvcubanahamesso inonda ieriunbre-
ve servizio in cui il leader cubano afferma di
seguire leattivitàdelgovernomalgradolama-
lattia. Si tratta delle prime immagini di Ca-
stro diffuse da sei settimane a questa parte.
«Sto partecipando a decisioni molto impor-
tanti per Cuba», ha assicurato Fidel, in un vi-
deo di sette minuti, in cui il «lider maximo»
ha parlato anche delle sue condizioni fisiche.
«La mia riabilitazione prosegue in modo sod-
disfacente», ha anche affermato Castro, che
il 31 luglio scorso è stato sottoposto ad un in-
tervento chirurgico urgente per un'emorra-
gia intestinale. Inquell’occasione il leadercu-
bano ha trasferito ad interim tutti i poteri al
fratello Raul.
«Ho deciso di farmi vedere un'altra volta per
smentire quanti, negli ultimi tempi, mi han-
nodatopermoribondooaddiritturamorto»,
havolutosottolineareCastro, tenendoinma-
no una copia del giornale «Granma», organo
del partito comunista cubano. «Ma ho il pia-
cere di inviare ai miei amici e compatrioti
questo piccolo video», ha poi aggiunto il lea-
der cubano, che indossava indumenti sporti-
vi in cui spiccavano i colori rosso, azzurro e
nero, ed è apparso meno magro dell'ultima
volta.«Quantoalmiofuturomisentoottimi-
sta»,haprecisato il leadercubano,ammetten-
doperò che «il recupero delle mie condizioni
di salute si potrarrà ancora a lungo e non è
esente da rischi».
Sabato scorso il presidente venezuelano Hu-
go Chavez aveva affermato che Castro è in
gradodicamminareechedinotte faescursio-
ni in giro nel suo paese, mentre il presidente
boliviano Evo Morales ha detto che il leader
cubano ritornerà al lavoro «tra due o tre setti-
mane».Foto di Juventud Rebelde/Ap
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